
Un credito che gli under
35 potranno spendere
come incentivo di as-

sunzione durante i colloqui di 
lavoro: se l’azienda li assumerà
non pagherà i contributi. È la 
dote contributiva, progetto del 
governo che Luigi Bobba pre-
senterà a Vercelli a «LO.V-La-
voro e Orientamento. Job Day 
e Mestieri» che oggi e domani, 
dalle 9 alle 14, sarà ospitato al-
l’ex 18: «La decontribuzione - 
spiega Bobba - sarà in capo ai 
giovani, che decideranno a 
quale azienda affidare la pro-
pria dote che servirà a coprire i
contributi».

Il tavolo
Non è l’unico argomento che 
Bobba affronterà nella tavola 
rotonda di domani, a cui parte-
ciperà anche l’assessore al la-
voro e formazione della Regio-
ne Gianna Pentenero, sul tema 
«Le politiche attive per il lavo-
ro: integrare o innovare? Dalle 
criticità alle reti». «Il sistema 
duale per l’alternanza tra scuo-
la e lavoro dopo la fase speri-
mentale diventerà operativo. Il
progetto permette ai giovani di
conseguire i titoli di studio con 
percorsi formativi». I centri 
formativi coinvolti sono 36, tra 
cui i salesiani di Vercelli. 

Infine sono arrivati nuovi
fondi per Garanzia Giovani: 
«Puntiamo a raggiungere un 
milione di ragazzi per aiutarli a
entrare nel mondo del lavoro. 
In Piemonte già 50 mila giova-

ni sono stati coinvolti: tra le op-
portunità il servizio civile».

La mappa
È dedicata all’orientamento la 
prima giornata di «LO.V»: sarà 
possibile svolgere colloqui con 
aziende e consegnare il proprio 
curriculum. Sarà possibile vede-
re i professionisti all’opera sco-
prendo i segreti di un mestiere: 
domotica, estetica, arte bianca, 

L’annuncio del sottosegretario Bobba

Contributi zero alle aziende
che assumono gli under 35
Arriva la dote del governo

L’appuntamento
Bobba annuncerà la novità oggi a Vercelli a «LO.V­Lavoro e Orientamento. Job Day e Mestieri» 

che oggi e domani, dalle 9 alle 14, sarà ospitato all’ex 18

sala bar e animazione turistica. 
Per partecipare al laboratorio 
sul turismo serve la preiscrizio-
ne con Informagiovani. Ci sarà 
anche l’area workshop per in-
contrare le aziende che presen-
teranno i loro metodi di selezio-
ne, partecipare a seminari su co-
me si costruisce un cv, informar-
si sulla rete Eures. Si potrà an-
che scoprire come trovare un ti-
rocinio estivo in ambito turistico
o come diventare volontario del 
servizio civile.

Domani nell’area one-to-one
i candidati potranno incontra-
re aziende per provare colloqui
di lavoro o lasciare il cv. Saran-
no protagoniste sia aziende in-
dividuate dal Centro per l’im-
piego sia aziende ad accesso li-
bero che incontreranno i regi-
strati a www.vercelligiovani.it.
E nell’area talk sarà possibile 
ascoltare tre storie di lavoro
nell’Italia 2.0.
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L’export trascina il mercato

Cresce l’ottimismo
tra gli imprenditori 
Le esportazioni del Vercellese 
nel 2016 sono cresciute e le pro-
spettive degli imprenditori per 
il trimestre in corso sono posi-
tive. A raccontarlo sono i dati 
diffusi da Camera di commer-
cio Biella Vercelli e Confindu-
stria Vercelli Valsesia.

L’ente camerale infatti ha
diffuso le cifre sulle esportazio-
ni provinciali relative all’anno 
scorso. Il 2016 si è chiuso con 
un giro d’affari da 1.999 milioni 
di euro, registrando un aumen-

to pari all’1,6% rispetto al 2015. 
L’export è cresciuto a livello na-
zionale (+1,2%), mentre rimane 
stazionario invece a livello di ri-
partizione territoriale: il dato 
della media dell’Italia nord-occi-
dentale è fermo a 0, mentre il 
Piemonte ha registrato una fles-
sione del 3%. 

È il comparto del manifattu-
riero a coprire quasi in esclusiva 
la quota dell’export provinciale, 
segnando nel complesso un au-
mento dell’1,7% dei volumi di 

vendite all’estero. Sensibile il calo
del comparto tessile abbiglia-
mento (-9,8): «Permangano diffi-
coltà sui mercati extra Ue, specie 
in Paesi che tradizionalmente 

hanno rivestito peso ed impor-
tanza come mercati di sbocco - 
dice il presidente della Camera 
di commercio Alessandro Cic-
cioni -. La qualità delle nostre 
produzioni è riconosciuta su tut-
ti i mercati internazionali e il no-
stro “made in” continua ad esse-
re il miglior biglietto da visita per
i territori. Occorre focalizzare 
l’attenzione sulle nostre profes-
sionalità, supportando le impre-
se nei loro processi di internazio-
nalizzazione e di innovazione».

Una serie di dati incoraggian-
ti arrivano anche dall’indagine 
previsionale di Confindustria 
Vercelli Valsesia relativa al se-
condo trimestre del 2017: per le 
esportazioni il saldo degli im-
prenditori ottimisti passa da 
-2,74 a quota 6,58, nonostante le 
previsioni relative all’acquisizio-
ne di nuovi ordini sia ancora in 
territorio negativo, salita co-
munque a -3,06 dalla «nerissi-
ma» quota di - 17,78. [A.ZA.]
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OCCUPAZIONE E TERRITORIO

Domani spazio agli incontri con le aziende e ai colloqui dei candidati
Domani sarà allestita l’Area 1to1, dove i candidati potranno incontrare le aziende
del territorio, per un colloquio o per la sciare il proprio cv. Ci saranno sia aziende
selezionate dal Centro per l’impiego, che faranno colloqui a coloro che precedente­
mente si saranno candidati al sito del CPI, sia aziende ad accesso libero che parle­
ranno con tutti coloro che si saranno registrati con l’apposito form sul sito internet
dell’Informagiovani.

Il confronto fra il Sottosegretario e l’assessore regionale Pentenero
Ancora domani a concludere l’appuntamento sarà messa in funzione l’Area Talk dove
sarà possibile ascoltare tre storie significative di lavoro nell’Italia 2.0 con una tavola
rotonda sul tema «Le politiche attive per il lavoro: integrare od innovare? Dalle critici­
tà alle reti» che prevede, tra gli interventi, l’apporto del sottosegretario di Stato al
Lavoro, Luigi Bobba e il contributo di Gianna Pentenero, Assessore al Lavoro e Forma­
zione della Regione Piemonte.
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